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Dopo HOSTEL: PART II del 2007, Eli Roth torna alla regia per il cinema 
con THE GREEN INFERNO e racconta cosa succede quando il fenomeno 

dell’attivismo da poltrona, la risposta benintenzionata dei social media alle 
catastrofi globali, si trasforma in terrore nel cuore della Foresta Amazzonica. 

SINOSSI
L’inizio del film è ambientato nel mondo protetto di un campus in un college d’élite di New York, dove alcuni 
studenti organizzano una protesta che lascia stupiti gli altri studenti. Alejandro (Ariel Levy), studente cari-
smatico e pericolosamente affascinante, tiene un discorso d’effetto a un gruppo di studenti e, grazie alla sua 
retorica appassionata, attira la loro attenzione impressionandoli con la storia di una tribù dell’Amazzonia 
a rischio di estinzione. Alejandro esorta gli studenti a unirsi a lui, ad avere un ruolo attivo e a non limitarsi 
ai retweet. È difficile resistere alla forza del suo discorso e alla realtà di quanto racconta: le tribù dell’Amaz-
zonia scompariranno a causa del saccheggio delle sue risorse naturali e della distruzione del loro habitat ad 
opera delle multinazionali. 

Justine (Lorenza Izzo), l’affascinante figlia di un funzionario delle Nazioni Unite, si affaccia alla finestra della 
sua stanza e guarda Alejandro, sedotta dal suo fascino e colpita dalle sue tristi parole. La sua compagna di 
stanza Kaycee (la cantante/cantautrice Sky Ferreira) tenta di dissuaderla ma Justine, entusiasta e già coin-
volta, si unisce alla missione di Alejandro malgrado tutti la invitino a non fidarsi di lui. 

Insieme a un piccolo gruppo di studenti, Alejandro si reca in Amazzonia determinato a cambiare il mondo, 
noncurante delle conseguenze: è un vero crociato. Volano in Perù con un volo commerciale, un volo privato, 
utilizzano moto taxi e barche per raggiungere la giungla amazzonica, dove le multinazionali stanno per rag-
giungere il villaggio. Gli studenti s’incatenano per protesta in modo da non poter essere portati via e iniziano 
a trasmettere in streaming l’azione con i loro cellulari. Gli operai reagiscono con la forza estraendo immedia-
tamente le pistole e minacciando di uccidere gli studenti. 



All’improvviso qualcosa va storto. Justine scopre di non riuscire a incatenarsi a causa di un lucchetto 
difettoso e mentre si dibatte e urla terrorizzata, Alejandro la filma per mostrare al mondo che la figlia di un 
funzionario delle Nazioni Unite è in pericolo. È stata usata, ma ora è troppo tardi. Riescono a fuggire con 
un aereo privato, ma l’atmosfera è tesa, pericolosa e piena di sospetti. Justine capisce di essere la pedina di 
un gioco più grande di lei. Alejandro ignora l’indignazione della ragazza: la sua devozione alla causa è più 
importante della vita del singolo.

Un terribile incidente squarcia l’aereo e tutti i passeggeri si ritrovano nel cuore della giungla. Gli studenti 
sono feriti e terrorizzati. Nel frattempo, la tribù di nativi che erano andati a salvare raggiunge lentamente il 
luogo dell’incidente e, inaspettatamente, li prende in ostaggio. 

Oscure usanze primitive dominano ancora la giungla amazzonica: atti barbarici, cannibalismo e altri rituali 
che distruggono la mente, il corpo e l’anima. 

Benvenuti nella giungla, questo è THE GREEN INFERNO. 

NOTE DI PRODUZIONE
THE GREEN INFERNO è stato interamente girato nella città di New York, in Cile e nella Foresta Amaz-
zonica peruviana. Gli attori protagonisti sono: Lorenza Izzo (Hemlock Grove, AFTERSHOCK), Ariel Levy 
(QUE PENA TU VIDA, AFTERSHOCK), Daryl Sabara (JOHN CARTER, SPY KIDS), Kirby Bliss Blanton (SCAR, 
PROJECT X – UNA FESTA CHE SPACCA), la cantautrice Sky Ferreira, Magda Apanowicz (THE BUTTERFLY 
EFFECT, CAPRICA), Nicolas Martinez (QUE PENA TU VIDA, AFTERSHOCK), Aaron Burns (MIS PEORES 
AMIGOS: PROMEDIO ROJO EL REGRESO), Ignacia Allamand (CORDERO DE DIOS, QUE PENA TU VIDA, 
AFTERSHOCK), Ramon Llao (AFTERSHOCK) e Richard Burgi (HOSTEL II). Il film è stato prodotto da Roth 
insieme a Christopher Woodrow, CEO di Worldview, 
Molly Conners, COO di Worldview, e i produttori Miguel 
Asensio Llamas e Nicolas Lopez di Sobras International. 
I produttori esecutivi sono Maria Cestone, Sarah Johnson 
Redlich e Hoyt David Morgan di Worldview. 

THE GREEN INFERNO rappresenta il tanto atteso ritor-
no alla regia di Roth dopo il grande successo di Hostel.

Roth aveva già iniziato la stesura della storia originale di 
THE GREEN INFERNO quando il video “KONY 2012” si 
diffuse in maniera virale in internet nella primavera del 
2012. L’organizzazione Invisible Children realizzò, infatti, 
un filmato per spingere gli attivisti locali a sostenere la 
deposizione del guerrigliero africano Joseph Kony. 
L’associazione dichiarò che il video aveva ottenuto più 
di 100 milioni di visualizzazioni, grazie soprattutto ai 
retweet e alle citazioni nei social media. La campagna 
tuttavia iniziò a presentare problemi, i fondi non furono 
mai rendicontati e il fondatore Jason Russell ebbe un 
esaurimento nervoso di dominio pubblico. Roth rimase 
sorpreso da questo caso perché molto vicino al significato 
della storia che stava scrivendo. 



“Avevo scritto la storia di alcuni studenti che, desiderosi di risolvere i problemi del mondo, prendono la 
scorciatoia diffondendoli in streaming e mettendo pubblicamente in imbarazzo chiunque compia azioni 
spietate”, ha dichiarato Roth. “Proprio quando stavo per terminare la stesura della sceneggiatura, uscì KONY 
2012 che, per me, ha rappresentato il punto critico. Tutti postavano tweet su quanto avevano appreso da un 
video su YouTube, quasi costringendo per la vergogna gli altri utenti a rilanciare l’argomento con dei retwe-
et, come se la mancata diffusione della notizia 
fosse un segno di indifferenza nei confronti 
dei bambini soldati in Uganda. Considerai il 
fenomeno ancora di più come una dimostra-
zione pubblica messa in atto da persone con 
l’intento di apparire buone; il mese successivo 
il leader della causa fu sorpreso mentre com-
metteva atti osceni per le strade di San Diego. 
Non successe nulla. Certo, questo favorì la pre-
sa di coscienza del problema, ma retweettare 
link ai video di YouTube non significa fermare 
effettivamente i guerriglieri.”

Di fronte alle ricadute di KONY 2012, Roth 
comprese che stava lavorando a qualcosa di 
importante. “Voler aiutare altre persone così 
lontane da noi”, ha affermato Roth, “nasce da 
un buon proposito, ma alla fine si trasforma 
nel desiderio di sentirsi a posto con la propria 
coscienza.”

Roth sapeva di voler girare THE GREEN IN-
FERNO nella Foresta Amazzonica peruviana 
e in Cile, dove ha girato AFTERSHOCK. Girare 
le riprese in Cile significa lavorare in maniera 
completamente diversa. “Adoro girare i miei 
film in Cile”, ha dichiarato Roth. “La rinascita 
creativa del Cile si percepisce nell’aria. Gli 
artisti si stanno trasferendo in questo pae-
se pieno di vita, di energia e con una scena 
musicale incredibile, un paese né anonimo 
né globalizzato come tanti altri luoghi. Il Cile 
è incredibilmente ricco di talenti, sia davanti 
che dietro la telecamera. Mi piacerebbe girare 
altri film in Cile.”

Prima delle riprese in Cile, la produzione ha iniziato a girare THE GREEN INFERNO nella città di New York, 
presso la Columbia University e in altri luoghi newyorchesi molto amati, quali Zabar’s e Koronet Pizza. 

Roth ha magnifici ricordi anche del Perù e, malgrado le sfide poste dalla natura, ci tornerebbe immediata-
mente. “Adoro il Perù, amo il paese, la gente, tutto. Il footage per TTHE GREEN INFERNO è spettacolare, 
qualcosa che non si potrebbe realizzare in nessun’altra parte del mondo”. 

THE GREEN INFERNO è stato girato in tre paesi con l’ausilio di troupe locali e nuove telecamere Canon in 
grado di sopportare il caldo e l’umidità. 



IL VILLAGGIO E LA TRIBÙ
Dopo le riprese effettuate a New York, il cast 
e la troupe di THE GREEN INFERNO sono 
volati in Perù per girare le scene degli esterni 
urbani e la sequenza della protesta nel porto 
peruviano di Yurimaguas,“un porto apparen-
temente senza regole”, come ha dichiarato 
un membro della troupe della produzione. 
Ma è stata solo la preparazione per la parte 
più difficile delle riprese: il villaggio. 

La prima di molte sfide è stata come girare un 
film in un autentico villaggio amazzonico del 
tutto incontaminato dalla modernità. 

Durante il sopralluogo lungo il fiume sopran-
nominato Pongo Aguirre (dal film di Werner 
Herzog AGUIRRE, FURORE DI DIO, 1972), 
lontano da qualsiasi centro abitato, Roth ha notato una capanna di erba sulla riva del fiume che ha 
destato il suo interesse. La guida li ha informati che si trattava dell’ultimo villaggio presente lungo 
il fiume prima di raggiungere il cuore della giungla: era esattamente il villaggio che aveva immaginato 
per THE GREEN INFERNO. 

Appena sbarcati a riva hanno visto una giovane ragazza, che stava lavando i panni nel fiume, che ha rivolto 
loro il suo sguardo e ha sorriso. Alcune persone sono uscite con circospezione dalle loro case, compresa una 
madre con i suoi sei figli. Gustavo si è avvicinato al gruppo per parlare con loro. Roth gli ha consigliato di 
dire loro che stavano cercando una location per girare un film. Gustavo si è fermato e rivolgendosi a Roth ha 
detto: “Gli abitanti di questo villaggio non hanno mai visto un film.”

Hanno trascorso del tempo spiegando esattamente agli abitanti 
del villaggio cosa avrebbe comportato la ripresa del film, come 
avrebbero rispettato e risposto alle esigenze loro e del fragile am-
biente che li circonda. Gli abitanti hanno, così, deciso di autoriz-
zare le riprese del film nel loro villaggio. In cambio, la produzione 
ha cercato di scoprire cosa fosse necessario per migliorare la loro 
qualità di vita. Gli abitanti hanno risposto che il clima rappre-
senta sempre un problema, così la produzione ha realizzato tetti 
in lamiera per le 103 capanne del villaggio al fine di proteggerle 
dalla pioggia prima che le riprese fossero finite. Inoltre, è stata 
costruita una cucina per la scuola e la struttura di molte 
altre costruzioni è stata migliorata. Poiché gli insetti carnivori 
rappresentano un vero problema nella giungla (come il cast e 
la troupe hanno avuto modo di scoprire durante le riprese), la 
troupe ha lasciato agli abitanti del villaggio gli indumenti utiliz-
zati per la costruzione del guardaroba degli abiti di scena, così 
gli indigeni potranno dedicarsi alle attività agricole senza essere 
mangiati vivi dagli insetti. 



IL CAST
LORENZA IZZO   Justine

Nata in Cile, Lorenza Izzo è arrivata per la prima volta 
a Los Angeles nell’aprile del 2012 e da allora ha attirato 
l’attenzione di Hollywood. 

Lorenza è protagonista anche del thriller/psicologico 
Knock Knock, insieme a Keanu Reeves e Ana de Armas, 
diretto da Eli Roth. Knock Knock è stato mostrato per la 
prima volta al Sundance Film Festival 2015 guadagnan-
do un alto livello di attenzione come film “da vedere”.

Ha ottenuto il ruolo principale nella commedia roman-
tica a produzione indipendente SEX ED con Haley Joel 
Osment ed è stata protagonista del thriller AFTER-
SHOCK, diretto da Nicolas Lopez.

Sul piccolo schermo è stata la protagonista femminile 
di I am Victor, con John Stamos e Matthew Lillard e 
nella serie Hemlock Grove (Gaumont/Netflix) con Bill 
Skarsgard, Famke Janssen e Landon Liboiron.

In Cile è diventata famosa per il ruolo da protagonista 
nelle commedie QUE PENA TU BODA e QUE PENA TU 
FAMILIA, dirette da Nicolas Lopez. 

ARIEL LEVY   Alejandro

Passato al mercato cinematografico di lingua inglese nel 2011, Ariel ha interpretato il ruolo da protagonista 
nel thriller AFTERSHOCK, con Eli Roth e Lorenza Izzo e diretto da Nicolas Lopez. 

All’età di 19 anni ha recitato nel film PROMEDIO ROJO, diretto da Nicolas Lopez. Successivamente ha 
interpretato il ruolo principale in alcune serie televisive comedy rivolte ai teenager, tra le quali Vivir con 
10 e Mala Conducta. Ha ottenuto il ruolo principale nella commedia romantica QUE PENA TU VIDA, 
sempre diretta da Nicolas Lopez e ha continuato ad interpretare tale ruolo negli altri due film della trilogia, 
QUE PENA TU BODA e QUE PENA TU FAMILIA.

KIRBY BLISS BLANTON   Amy

Kirby Bliss Blanton è particolarmente conosciuta per il suo ruolo nel film di successo, Project X. I suoi credit 
includono anche The Inbetweeners, Hanna Montana e il video musicale di Chris Brown, ‘Love more’. 



I FILMMAKER
ELI ROTH   Sceneggiatore, regista e produttore

Eli Roth è comparso sulla scena cinematografica nel 2002, 
presentando al Toronto Film Festival il suo primo film 
CABIN FEVER, di cui è produttore, regista e coautore. 
Con una produzione indipendente e un budget di 1,5 
milioni di dollari, CABIN FEVER è stato al centro di una 
frenetica gara di offerte tra 7 studi cinematografici ed è 
stato il film col maggiore incasso della Lionsgate nel 2003. 
HOSTEL, il secondo film che Roth ha scritto, prodotto 
e diretto è stato un grande successo a livello mondiale. 
Roth ha poi realizzato il sequel HOSTEL: PART II. 

Roth ha recitato per Quentin Tarantino in A PROVA DI 
MORTE, parte di GRINDHOUSE e ha scritto e diretto il 
famoso finto trailer Thanksgiving presente nel film. 
Tarantino è rimasto così soddisfatto della performance 
di Roth che lo ha voluto nel ruolo del sergente Donnie 
Donowitz nel suo film, sulla seconda guerra mondia-
le, BASTARDI SENZA GLORIA. Roth e gli altri membri 
del cast sono stati premiati con lo Screen Actors Guild 
Award, con il premio della critica Broadcast Film Critic’s 
Choice Award e con il People’s Choice Award. Roth è 
apparso anche nel film Aftershock di Nicolas Lopez. 

Roth ha prodotto film quali THE LAST EXORCISM – 
LIBERACI DAL MALE, L’UOMO CON I PUGNI DI FERRO e THE LAST EXORCISM PART II. Ha contribuito, in 
qualità di Executive Producer alla serie di successo Netflix, Hemlock Grove che ha ricevuto due candidature 
agli Emmy Awards. 

GUILLERMO AMOEDO   Sceneggiatore, regista e produttore

Guillermo Amoedo è nato il 2 marzo 1983 a Montevideo (Uruguay). Si è laureato presso l’Università di Mon-
tevideo con una laurea in Comunicazione audiovisiva nel 2007 e ha in seguito ricevuto una borsa di studio 
dell’Universidad de Los Andes (Cile) per partecipare al Master in sceneggiatura per il cinema e la televisione. 

Da allora Guillermo lavora in Cile come sceneggiatore e regista per la TV e il cinema. Tra tanti progetti, ha 
partecipato alla sceneggiatura della serie televisiva di genere comedy Transantiaguinos e del film per la TV 
El Crack (che ha anche diretto). 

Nel 2009 ha scritto e diretto il film indipendente RETORNO e successivamente ha partecipato alla sceneg-
giatura della trilogia delle commedie dirette da Nicolas Lopez: QUE PENA TU VIDA, QUE PENA TU BODA e 
QUE PENA TU FAMILIA. Nel 2012 ha inoltre scritto AFTERSHOCK assieme a Lopez ed Eli Roth.

Dopo aver partecipato alla sceneggiatura di THE GREEN INFERNO con Eli Roth, Guillermo sta preparando il 
suo prossimo film come regista, il thriller sui vampiri EL EXTRANJERO.


